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RINGRAZIAMENTO 
Grazie Signore Gesù, grazie per la tua umanità,  
grazie per il tuo pianto, grazie per il tuo amore  
che va al di là di ogni nostra misura.  
Ti ringraziamo Signore Gesù,  
perché oggi estendi la tua misericordia a tutta l'umanità: 
facendoci passare dalla morte alla vita;  
proclamando un annuncio di gioia e speranza  
restando sempre fedele alla tua Parola.  
Perché nessun buio può vincere Te  
che sei la Risurrezione e la Vita. 
Lodè e gloria a Te, Signore Gesù.               Graziellina 
 
 
                                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
La quaresima introduce alla Pasqua, festa della risurrezione del Signore, festa della vita. Le scorse domeniche 
l'hanno preparata, parlando della vita eterna con gli episodi della samaritana al pozzo e del cieco nato; oggi 
il discorso si fa più esplicito, col racconto di Gesù che richiama in vita il suo amico Lazzaro, il fratello di Marta 
e Maria.  
 
Perdono 
Ti chiediamo perdono per la nostra misera condizione  
la Tua mano provvidente Gesù ci guida, attraverso la Croce,  
per l'unica strada che conduce alla Risurrezione piena e definitiva,  
come Lazzaro ciascuno di noi sentirà la Tua voce che ci dirà;  
"vieni fuori" e sarà gioia eterna.  
 
Parola 
La liturgia di oggi ci porta a Betania, nella casa degli amici di Gesù: Marta, Maria e Lazzaro. Proviamo a ri-
vivere questo incontro, a mescolarci tra i famigliari e gli amici di Lazzaro, a stare lí in punta di piedi e con-
templare la bellezza e la dolcezza di questo momento.  
 
Comunione 
La gloria di Gesù è la gloria dell'amore. Chi ha l'intelligenza della fede riconosce che l'amore di Gesù vince 
anche la morte. Ecco la consapevolezza con cui camminiamo verso la Pasqua: noi non siamo soli, siamo gli 
amici di Gesù, e anche nella morte egli sarà accanto a noi per richiamarci alla vita con il suo amore perché 
Cristo Signore «è la risurrezione e la vita e chiunque vive e crede in lui, non morirà in eterno».       
             Maria Grazia 

  

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Non lasciarci nella tempesta, è la supplica di Papa Francesco ai piedi del miracoloso Crocifisso che salvò 

Roma dalla peste. Ascolta o Padre per mezzo di tuo figlio Gesù il grido del mondo e attraverso la preghie-
ra urbi e torbi benedici il mondo e i suoi abitanti. Cristo Gesù tu che sei la risurrezione e la vita accogli il 
grido dei tuoi figli e facci uscire dalla tempesta inaspettata. Signore noi ti preghiamo.  

• Il nostro paese è in grande difficoltà per la diffusione del codiv 19, i nostri governanti oltre alle misure sem-
pre più ristrette per la non diffusione hanno disposto misure economiche di aiuto per la sanità e le famiglie 
in difficoltà o che non riescono a comprare il cibo. Spirito Santo che abiti in Dio e in noi, illumina le menti 
dei politici affinché in questa emergenza siano uniti nel trovare risorse di sostegno verso i più bisognosi. Si-
gnore noi ti preghiamo.  

• Signore Gesù accogli nelle tue braccia il piccolo Diego, il bimbo di Matera scomparso e trovato senza vita 
nel fiume. Asciuga o Vergine Maria le lacrime dei loro genitori possano trovare consolazione in Gesù tuo 
figlio e credere nella speranza della risurrezione, e tu Diego, piccolo Angelo di Dio dal cielo veglia sui tuoi 
fa-miliari. Signore noi ti preghiamo.  

• Seppure con tanta cautela e le dovute precauzioni nella regione cinese dove è scoppiata la pandemia ri-
prendono le attività lavorative e sociali. Gesù tu che tocchi i nostri cuori e ci domandi: "Credi in me?", facci 
uscire dalle tenebre le tue parole portino la tua luce e la tua salvezza affinché ogni attività riprenda il suo 
per-corso. Signore noi ti preghiamo.  

• Signore Gesù in questo tempo di deserto Eucaristico e di celebrazioni spirituali la nostra comunità speri-
menta la morte di Lazzaro. Gesù quando ci farai deporre le bende e uscire dal sepolcro? Noi crediamo in 
te Cristo Morto e Risorto , aiutaci Gesù, la mancanza del tuo Corpo e del tuo Sangue ci fa' sentire smarriti, 
in questo tempo di non nutrimento di te, Eucaristia, facci comprendere il dono dell'ultima tua cena e 
guardando la Croce, possiamo accogliere il dono del-la misericordia che scaturisce dal tuo fianco per noi. 
Signore noi ti preghiamo.                                                                                                         Caterina 


